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la soglia di emissione in età
adulta è bassa. L’abbaiare è
quindi una reazione a stati fo-
bici. Ciò si puòmanifestare
con vocalizzi durante la pre-
senza di elementi estranei alla
famiglia, anche dopo l’acco-
glienza di questi da parte dei
proprietari.Nello stessomodo
, elementi esterni come la
pioggia, il vento, e i rumori ur-
bani sono in grado di susci-
tare reazioni esagerate. Per
risolvere il problemauserei si-
curamente azionimeccaniche
che permettono di diminuire
gli stimoli. In seguito racco-
manderei unaprescrizione
farmacologica eduna terapia
di contro condizionamento
e/o di abitudine.Quindi è im-
portante eseguire una reale
visita per stabilire la diagnosi.
La prescrizionemedica è
spesso indispensabile e per-
mette dimigliorare gli effetti
della terapia comportamen-
tale .

mitoiletanolamide che poten-
ziano imeccanismi naturali
di controllo dell’infiamma-
zione e del dolore vescicale.

QUANDO ILCANE
ABBAIATROPPO

Hoadottatoun canedi
quattro anni,ma spesso ab-
baia ad estranei anche in
nostra presenza , e così fa se
sente rumori al di fuori
della nostra casa, perché fa
così e cosa posso fare ?
GIULIANAe-mail

In base alla descrizione della
gentile lettrice inquadrerei il
problemanella patologia
comportamentale definita
come sindromedaprivazione.
Il soggetto con sindromeda
privazione reagisce inmodo
eccessivo a stimoli normali.
Infatti , durante il suo svi-
luppo comportamentale, più
l’ambiente è stato calmo, più

tirgli quindi l’accesso a zone
alte della casa come scaffali,
alberi da gatto e l’esplora-
zione di spazi nascosti come
borse, armadi o scatole di car-
tone all’uopo posizionate, fa-
vorire cioè le sue attività di
gioco e caccia. Per quanto ri-
guarda l’alimentazione sono
preferibili i cibi umidi al posto
di quelli secchi e soprattutto si
deve in tutti imodi favorire
l’assunzione di acquaper di-
luire almassimo le urine. Per
non ricorrere ai farmaci può
essere utile l’uso di sostanze
come la glucosamina e la pal-

Èpossibile anche chemanife-
sti il suo disagio cambiando
carattere o abitudini, può di-
ventare aggressivo o alterna-
tivamente apatico, leccarsi in
maniera ossessiva la zonage-
nitale, ridurre l’appetito e le
sue abitudini di pulizia. Il
primopasso per combattere la
cistite da stress è senza dub-
biomigliorare l’ambiente di
vita del gatto, iniziando da
una corretta gestione della
cassetta igienica che va posi-
zionata in luoghimeno fre-
quentati della casa e distante
dalle zone dedicate al pasto.
Scegliere una ciotola di vetro
o di porcellana, posizionarla
in luoghi tranquilli e preoccu-
parsi che l’acqua sia sempre
fresca e pulita. È anche im-
portante arricchire l’ambiente
di casa, adottare cioè delle
strategie che permettano al
gatto di organizzare il proprio
territorio in base alle sue ca-
ratteristiche di felino, consen-

ostruzione delle vie urinarie.
Esiste poi una formadi cistite
detta “idiopatica “ che nonha
nessuna causa apparente e
che colpisce inmodopartico-
lare il gatto che vive in appar-
tamento , sterilizzato per cui
molto spesso sovrappeso per-
ché poco attivo e sovralimen-
tato . Ebbene questo gatto svi-
luppa cistiti dolorose e ricor-
renti fondamentalmente per-
ché reagisce inmaniera
esagerata a stress ambientali
di varia natura . Il gatto con
cistite è sicuramente una
gatto che soffre , haun conti-
nuo bisogno di urinarema,
una volta raggiunta la cas-
setta, riesce a fare solo qual-
che goccia di urina, spesso
frammista a sangue.A volte,
lo sforzo è talmente fastidioso
da essere accompagnato da
fortimiagolii, a volte ancora
la necessità di urinare diviene
così urgente da costringerlo a
sporcare fuori della cassetta.

MICIOEVIEURINARIE
INFIAMMATE

Almiomicio è stata diagno-
sticata una infiammazione
cronica delle vie urinarie,
madi cosa si tratta e se-
condo lei è possibile curarlo
senzamedicine?
ANDREA e-mail

Un tempo veniva chiamata
“sindromeurologica felina ”.
Oggi l’infiammazione delle
basse vie urinarie del gatto
viene chiamata semplice-
mente “cistite”.Unapatologia
, questa , causata dauna lista
davvero interminabile dimo-
tivi : calcoli , tumori , infezioni
, traumi , farmaci , disfunzioni
ormonali e alterazioni anato-
miche congenite . Tutte situa-
zioni capaci di scatenare sin-
tomi variabili che vannodalla
difficoltà adurinare corretta-
mente , al forte dolore e nei
casi più gravi alla completa

[+] COME CONTATTARE
GLI ESPERTI

DOMANI

lunedì
ATTENTI
AL PORTAFOGLIO
risparmio@ilsecoloxix.it

martedì
TAX CORNER
taxcorner@libero.it

mercoledì
LA CASELLA
DELLA SANITÀ
salute@ilsecoloxix.it

venerdì
PREVIDENZA
FACILE
previdenza@ilsecoloxix.it

domenica
BIMBI IN FORMA
pediatri@ilsecoloxix.it

sabato
L’AVVOCATO
DI FAMIGLIA
giovannacomande@fastwebnet.it

giovedì
A QUATTRO
ZAMPE
animali@ilsecoloxix.it

AQUATTRO ZAMPE

Questa rubrica è anche nel pro-
gramma radiofonicoNews Jockey
ogni martedì mattina e giovedì po-
meriggio su Radio 19

SCRIVERE A:

A QUATTRO ZAMPE

Il Secolo XIX - piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax. 010 5388426

diGIUSEPPECOSTA - animali@ilsecoloxix.it

MULTE SALATE

Motorini,
si cambia:
dal13febbraio
addiotarghino
ADDIO targhino.Dal 13 febbraio
tutti gli scooter cinquantini e le
minicar dovranno avere la targa
grande - quella a sei cifre - e un
certificato di circolazione abbi-
nato strettamente al veicolo, e
non più il semplice targhino a
cinque cifre. Il codice della stra-
da, in realtà, lo prevede già da un
anno, ma dal 13 febbraio scatte-
ranno le multe per gli inadem-
pienti. È quanto previsto dalla
legge120 modificatanel2010se-
condo cui, a partire dal giugno
dell’anno scorso, sarebbero do-
vute iniziare le operazioni di “ri-
targatura” di tutti gli scooter, ad
eccezionediquelli immatricolati
dopo il 2006 con la targa grande,
quindi già conformi.
L’operazione di omologazione

è stata programmata in quattro
scaglioni in base alla prima cifra
della targa (0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,
A) e si è conclusa il 28 novembre
scorso. A par-
tire da metà
febbraio,
quindi, il vec-
chio targhino
perderà com-
pletamente
valore e chi
circola vio-
lando la legge
sarà punito
con sanzioni
amministra-
tive finoa519,67euro.Dovranno
adeguarsi gli scooter 50 e le mi-
crocar di categoria L6e, equipa-
rate aimotorini.
Ma perché il cambiamento?

Perchéilnuovosistemadàpiùsi-
curezza, sia sui furti e sul conse-
guente riciclaggio sia sull’indivi-
duazione del proprietario.
La regolarizzazionedella targa

è effettuabile presso un ufficio
dellaMotorizzazioneounaagen-
zia abilitata come Centro servizi
motorizzazione. Va compilato
unmodulo di richiesta in cui ci si
dichiara proprietari del veicolo e
siautocertificalaresidenza.Epoi
bisogna allegare il certificato di
idoneità tecnica e le ricevute di
treversamenti:9europerilcosto
della pratica di reimmatricola-
zione, 12,48 euro per l’acquisto
dellatargamaterialee29,24euro
per l’imposta di bolla.
R.S.
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La vecchia targa

OPERAZIONE “DECLUTTERING”

COSÌSIELIMINA
ILSUPERFLUO

Come pianificare unnuovo ordine in casa

e sentirsi meglio: «Diventerete più creativi»

ISABELLAFAGGIANO

BUTTAREviaèun’artetuttadaim-
parare. Si chiamadecluttering, una
tecnica di origine anglosassone
che, letteralmente, vuol dire “to-
gliere ciò che ingombra, eliminare
laconfusione”.Quantevoltecisiri-
promette di fare ordine, nell’arma-
dio, a casao inufficio?Capita a tut-
ti. Eppureèun impegnoche spesso
si preferisce rimandare. Non per
mancanza di volontà o di tempo.
Ciò che realmentenon si conosce è
il giustometodo.
Il decluttering, infatti, ha delle

regole ben precise che, se rispetta-
te, assicurano il successo. Comin-
ciamodall’aspettopsicologico:per-
ché è così difficile buttare via delle
cose,anchequandosonocompleta-

mente inutili?
«Vanno valutati
due aspetti»
spiega Florinda
Barbuto, psico-
loga e responsa-
bile Aspic, asso-
ciazione per lo
Sviluppo psico-
logico dell’indi-
viduo e della co-
munità «quello

sociologico, e cioè che viviamonel-
l’era del consumismo, bombardati
dalmessaggiochebisognapossede-
retuttoperaveresuccesso,equello
psicologico, cheriguarda il sensodi
identità che sembra risiedere negli
oggetti dimostrando che “si è ciò
chesiha”.Lecosechecicircondano
costituiscono lanostra identità, di-
ventano lo specchio della nostra
anima e della nostra storia».
Maquando gli oggetti coinvolgo-

no così tanto la nostra vita, più che
un semplice decluttering, sarebbe
il caso di adoperare la tecnica dello
spaceclearing, «un concetto più
ampiochenonsilimitaadagiresul-
laconfusionecreata incasa»spiega
Lucia Larese, direttrice della scuo-
la di spaceclearing «ma è l’arte di
riorganizzarelapropriaesistenza».
Si può imparare tra i banchi di

scuole specializzate, seguendocor-
si itineranti che durano un intero

weekendo condelle lezioni online.
Ma chi ha voglia di provare que-

sta nuova esperienza può farlo an-
che da sé. Come? Il primo passo è
prenderecartaepennae fareungi-
ro della casa per elencare tutte le
zone critiche. «Èmeglio comincia-
redall’ingresso»consiglia l’esperta
dispaceclearing«disolito,è lazona
dimaggiorecaos,dovesiaccumula-
no ombrelli, cappotti, borse. Il se-
condopassaggio?Ilcassettodovesi
custodiscono quei documenti che,
almomentodelbisogno,nonsi tro-
vano mai. Punto numero tre: l’ar-
madio, oltre lametà dei vestiti non
siindossamai.Infinelelibrerie,do-
ve spesso lo spazio non è ben otti-
mizzato».
Per decidere cosa buttare e cosa

no bisogna porsi tre domande: «La
prima è sull’utilità» dice Larese
«chiedeteviquantevolteaveteusa-
to quell’oggetto negli ultimi mesi.
Se larispostaè“zero”,èdaelimina-
re. La secondaqualità da valutare è
l’estetica: “Mi piace veramente?”.
Infine, il legamearicordi spiacevo-
li: tutto ciò che riporta alla mente
fasi negative è da cestinare».
Unavoltaindividuati ivestitiegli

accessori di cui liberarsi, bisogna
decidere cosa farne. Possono esse-
reutiliadamicioconoscenti,oppu-
re si possono
dare in benefi-
cenza o ancora
portare ai mer-
catini dell’usa-
to, barattare e
vendere online.
Ne gioverà lo

spazio in casa e
anche l’umore.
Attenzione, pe-
rò, sottolinea la
psicologa, perché il senso di benes-
serenonsempreèimmediato:«An-
zi, la prima sensazione sarà di per-
dita e mancanza. Ma se si supera
questa reazione si potrà scoprire
una ritrovata creatività».
Aquestopuntomancasolo il toc-

cofinale.Quandol’ordineèritrova-
to, ad ogni ambiente va associato il
colore ideale, per creare la giusta
atmosfera. «Il giallo e l’arancione»
suggerisce la direttricedella scuola
di spaceclearing «sonoutili per do-
nare allegria e convivialità. Per le
stanzededicateal relaxmeglio l’az-
zurro e il lilla. Il verde, invece, è
considerato il colore della salute.
C’èunasoluzionepertutti»conclu-
de l’esperta «e per chi tende a mo-
mentididepressioneemalinconia,
il giusto antidoto è il rosso».
isabella_faggiano@hotmail.com
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LA
PSICOLOGA

«Siamo
troppo
attaccati
a semplici
oggetti»

LASPACE
CLEANER

«Dopo
la pulizia

date colore:
giallo, rosso

o blu»

DADOVECOMINCIARE

1 Dall’ingresso: è la zona più
critica, perché si accumulano
ombrelli, cappotti, borse,
si abbandona tutto ciò
che si ha inmano quando
si entra a casa. Ed è anche
la zona che si vede per prima

2 Poi il cassetto
dove si custodiscono bollette
e carte di ogni genere

3 L’armadio: oltre lametà
della roba non si usamai

4 Le librerie: spesso
c’è spazio inutilizzato

3COSEDAVALUTARE
PRIMADIELIMINARE
UNOGGETTO

1 Utilità: quante volte
lo si è usato negli ultimimesi?
Se la risposta è “zero”
è da eliminare

2 Mi piace veramente?
Se non è utilema anche solo
vederlo fa bene al nostro
umore, allorameglio tenerlo

3 È legato a un ricordo
spiacevole? Va eliminato

SISTEMARE
IN5MOSSE

1 Prendete un blocco
e una penna e fate un giro
per casa elencando
le zone critiche

2 Pulite per zone
circoscritte, prima dietro
le porte, poi dentro i cassetti...

3 Non accumulate pile
di oggetti con la scusa di
decidere dopo.Prendete
subito una decisione

4 Dopo aver deciso cosa
buttare e cosa tenere,

non tornate
a chiedervi: potrà
mai servire?
La risposta sarà
immancabilmen
te forse, e così
non getterete
mai via nulla

5 Le cose buttate
dove vanno?
In beneficenza,
ad amici e parenti,
al mercatino dell’usato,
online in vendita

Istruzioniper l’uso


